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Esimio Direttore Franco Falco, 
desidero complimentarmi per il volu-
me "Dea…dal sogno alla realtà".
Sono iniziative come questa a con-
fermare eticamente il coraggio che
rasserena l'animo di ognuno di noi,
con la consapevolezza che l'identi-
tà, le radici, lo spirito comunitario del
nostro popolo tramandatici da chi ci
ha preceduto, saranno trasmessi a
quanti si seguiranno.
Sono contenta di far parte della
grande "famiglia" di Dea notizie,
perché elevare la voce della cultura
è come indicare la via smarrita a
uno straniero solo e infelice.
Grazie e complimenti.
Con deferenza, Cecilia D'Iorio. 
La cronaca e la rassegna fotografica

della manifestazione alle pagine 11,
12, 13, 14 .e 15

Dea... dal sogno alla realtà, un successo annunciato

Elezioni amministrative del 15-16 maggio 201 1 Capua (CE)
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Il libr o 
Dea... dal 
sogno alla

realtà 
si può ritirar e

presso 
l’edicola Di

Rubba in via
Regina Elena

di Bellona 
oppure nella

sede dell’Asso-
ciazione Dea

Sport Onlus di
Bellona
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Giovanni Di Cicco: La politica per ... "interesse personale…"

Sento l'esigenza di
spiegare, seppure
brevemente, le ragioni
della sofferta scelta di
continuare il mio per-
sonale impegno politi-
co iniziato nel 1997.
Apparentemente non
avrei nessuna ragione
"personale" per conti-
nuare il mio impegno
in politica, infatti a ben
vedere: non ho carrie-
ra da scalare, avendo
raggiunto, già da vari
anni, la Dirigenza di
un prestigioso liceo
della mia amata città;
non ho incarichi pro-
fessionali cui mirare; 
non sono titolare né socio di imprese;
non sono un grande né un piccolo pro-
prietario terriero; non ho, infine, figli o nipoti
da "sistemare". Insomma, apparentemen-
te, non esisterebbe un solo motivo e nes-
sun vantaggio per cui dovrei sperare di
assumere un impegno nell'amministrazio-
ne della MIA città. A ben pensarci, però,
ciascuno di noi ha degli "interessi perso-
nali" da perseguire e difendere, assumen-
do direttamente o indirettamente, incari-
chi di responsabilità sociali. A questo pun-
to mi sono venuti alla mente, con chiarez-
za, gli interessi, i miei "interessi persona-
li", che potrei trarre da un personale coin-
volgimento: 
1)-è MIO interesse personale contribuire
a rendere più bella e vivibile la MIA città,
che spero possa continuare ad essere
anche quella di mio figlio e, cosa alquan-
to improbabile, dei miei nipoti; 
2)-è MIO interesse personale aiutare chi
voglia impegnarsi a liberare la MIA città
dal sopruso, dal malaffare, dalla delin-
quenza camorristica;
3)-è MIO interesse personale liberare la
MIA città dall'incuria e dal degrado, affin-
chè emerga la sua vera natura di città ele-
gante, accogliente e raffinata;
4)-è MIO interesse personale favorire la

ripresa dell'econo-
mia locale attiran-
do imprenditori e
investitori nella
MIA città per favo-
rirne la ripresa e
creare posti di la-
voro; 
5)-è MIO interesse
personale rendere
la MIA città più pu-
lita attraverso il co-
involgimento delle
istituzioni, l'impe-
gno responsabile
di tutti i cittadini e
l'educazione al ri-
spetto della nostra
casa comune;
6)-è MIO interesse
personale, infine,
che non si sprechi-

no e non si rubino le risorse economiche
della MIA città, che sono necessarie per
costruire parchi, scuole, ospedali, strade
e piazze, necessarie per "convincere" i
miei nipoti a non "emigrare" al Nord, me-
no che mai in PADANIA!
Cosa volete che conti possedere beni e
ricchezze in un con-
testo di degrado ur-
bano e morale se
non mi adopero al
miglioramento delle
condizioni di vita! Co-
sa contano queste
cose se sappiamo
che i nostri figli sa-
ranno costretti a rico-
noscere che in altri

contesti, non lontani da noi, si vive me-
glio? Offriamo ai giovani la possibilità di
sognare e sperare che si possa ancora vi-
vere nella nostra terra natale evitando la
"desertificazione" demografica e culturale
e che Capua diventi, tra non molto, "riser-
va" solo per pochi nostalgici legati triste-
mente ad un lontano passato di prosperi-
tà e di vivibilità. Ciò che conta veramente,
nell'impegno di ciascun cittadino, è contri-
buire, con ruolo e responsabilità diverse,
a migliorare le condizioni di vivibilità della
nostra città per i nostri figli, nipoti ed an-
che per noi stessi; per vivere serenamen-
te una terza e quarta età supportate da
servizi e da un contesto urbano acco-
glienti, per dare dignità alla vita: la propria
e quella degli altri. Se mi offrirete la possi-
bilità di contribuire ad attuare anche solo
un piccolo tratto di uno solo di questi miei
propositi, avrò dato un senso compiuto al
mio essere un cittadino responsabile. Rin-
grazio tutti quelli che mi sosterranno, ma
ringrazio anche sinceramente quelli che
sosterranno altri candidati che abbiano
propositi altrettanto sinceri e validi di quel-
li che ho dichiarato. Grazie. 

Giovanni Di Cicco 
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Detersivi
Casalinghi
Articoli V ari
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Euro 0.50
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“C’era una volta... il pane” - Da noi il p ane di una volt a c’è ancora

PANE & PIU’
Via Luciani P .co Agorà - V itulazio (CE)

Info: 368 748 7535 --- 339 1 12 8791
Martedì e Giovedì Pasta 

fresca produzione propria

Uomini Illustri della Camp ania 
Franco Valeriani - Giornalista - Bellona

Ferdinando Palasciano .
Nacque a Capua il 1815
e morì a Napoli il 1891.
Fu medico, patriota, uo-
mo politico e chirurgo
militare. Palasciano so-
stenne la necessità di

proclamare la neutralità dei feriti durante
la guerra per cui è considerato il precur-

sore della Croce Rossa,
una organizzazione uma-
nitaria pronta a soccorre-
re i militari feriti. Per i suoi
numerosi meriti, Pala-
sciano (foto a lato) fu no-
minato Senatore del Re-
gno d'Italia. Nel recinto
degli Uomini Illustri del ci-
mitero di Poggioreale, la

statua che lo ricorda è rivolta verso Na-
poli e la villa che fu la sua residenza. 

Carlo Pisacane
Nacque a Napoli il 1818 e morì a Sanza
il 1857. Patriota mazziniano, nel 1848
partecipò alle 5 giornate di Milano e, nel
1849, alla difesa della Repubblica Ro-
mana. Nel 1857 prese parte all'organiz-

zazione di una insurrezione nell'Italia
Meridionale sbarcando a Sapri, presso
Salerno, con un gruppo di 300 compa-
gni. Le loro gesta furono descritte dal
poeta Luigi Mercantini nella poesia 

La spigolatrice di Sapri:
"Eran trecento: eran giovani e forti:

E son morti!
Me ne andava al mattino a spigolare

Quando ho visto una barca in mezzo al mare:
Era una barca che andava a vapore,

E issava una bandiera tricolore.
All'isola di Ponza si è fermata,

È stata un poco, e poi s'è ritornata;
S'è ritornata, e qui è venuta a terra;

Sceser con l'armi, e a noi non fecer guerra.
Eran trecento: eran giovani e forti:

E son morti!"... 
Pisacane ed i suoi compagni furono sco-
perti dai soldati borbonici e, dopo una di-
sperata resistenza, furono sopraffatti.
Ferito ad un braccio, Pisacane, per evi-
tare di essere giustiziato dal nemico, si
uccise.

Giuseppe Anepet a
Valente direttore d'orchestra che si dis-
tinse per la dolcezza delle esecuzioni.

Compose molte canzoni classi-
che napoletane.
Anepeta nacque a Napoli il 1900
e morì a Roma il 1963. Per sua
volontà fu seppellito nel cimitero
di Poggioreale (Na) tra i suoi Au-
tori e cantanti preferiti.

Sesta parte

Francesco De Sanctis
Nacque a Morra Irpina (Avellino) il 1817
e morì a Napoli il 1883. De Sanctis fu in-
signe letterato e critico, insegnò al Poli-
tecnico di Zurigo. Eletto deputato fu no-
minato Ministro dell'Istruzione e, dal
1871, fu professore all'Università di Na-
poli. Sue opere principali sono: Storia
della letteratura italiana, Saggi critici,
Saggi su Francesco Petrarca ecc. De
Sanctis fu il fondatore della Critica Este-
tica Italiana. 

Luigi Settembrini
Nacque a Napoli il 1813 e morì il 1876.
Studiò fra gravi stenti familiari giurispru-
denza e lettere. Sospettato di appartene-
re alla Società Segreta Giovane Italia, fu
processato ed incarcerato. Solo dopo tre
anni ottenne la libertà per insufficienza di
prove. Con le sue opere favorì gli avveni-
menti del Risorgimento Italiano. Nel 1862
ebbe la cattedra di letteratura italiana
presso l'Università di Napoli e nel 1873 fu
nominato Senatore. Fra le sue opere ri-
cordiamo: Le Ricordanze della mia vita
ed un interessante Epistolario.

Metamorfosi

Paolo 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Compleanno
Il 3 maggio
u.s. Giulia
Rossano da
Bellona ha
spento la
sua prima
candel ina.
Gli auguri
a f f e t t u o s i

da: genitori Vittoria e Nicola; nonni Mi-
chele, Rosanna, Giuseppe e Amalia:
parenti ed amichetti 

All’interno della no -
stra Associazione

stiamo 
allestendo una 
biblioteca. V uoi 
donare un libro 
anche usato? 

Grazie, Franco Falco

Se il denaro va avanti 
tutte le vie sono aperte.

Anonimo
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OCCASIONISSIMA

Vendo Piaggio X8
150CC

Anno 2006 come nuovo
Prezzo 

euro 1.400 
Info 328 4638424

Carmine Antropoli, l’uomo giusto per Capua
Il Dott. Carmine Antro-
poli è nato a Bellona
(Caserta) il 28 Maggio
1962. Dottore in Medici-
na e Chirurgia all'Uni-
versità Federico II di
Napoli, ha conseguito il
Diploma di Specializza-
zione in Chirurgia d'Ur-
genza e Pronto Soccor-
so ed in Chirurgia Ge-
nerale ad indirizzo On-
cologico, presso la Fa-
coltà di Medicina e Chi-
rurgia Federico II. Ha
conseguito il Master di
II livello in "Programma-
zione, Organizzazione
e Gestione della sani-
tà". E' Dirigente Chirur-
go di 1° livello presso
l'A.O.R.N Cardarelli di
Napoli. Negli Anni Acca-
demici 2003-2006 il Dr. Antropoli, per
Decreto Rettorale ha insegnato come
Professore incaricato esterno "Principi
generali di chirurgia mininvasiva" presso
Scuola di Specializzazione in Chirurgia

Generale e la Scuola di
Specializzazione in Chirur-
gia dell'Apparato digerente
dell'Università Campus Bio-
Medico di Roma. E' socio
della Società italiana di Chi-
rurgia (SIC), della Associa-
zione Chirurghi Ospedalieri
Italiani (ACOI), della Socie-
tà Napoletana di Chirurgia,
della Società Italiana Poli-
specialistica dei Giovani
Chirurghi e della Società
Italiana di Colon Proctolo-
gia. E' Coordinatore della
UCP , Unità di Colon Proc-
tologia accreditata, "A.Car-
darelli" di Napoli. È coauto-
re di 120 pubblicazioni
scientifiche di cui 13 riviste
nazionali ed internazionali
indexate su medline, di 5 li-
bri, Video di chirurgia e di

una monografia di farmacologia clinica.
Il 29 maggio 2006 è stato eletto Sindaco
della città di Capua al primo turno. Com-
ponente del Comitato di gestione del
Museo Campano, dell'Agenzia Giovani

P rov inc ia le ,
della III com-
missione Pub-
blica Istruzio-
ne, Beni Cultu-
rali, Ricerca
S c i e n t i f i c a ,
F o r m a z i o n e
Professionale,
Problema del
lavoro ed emi-
g r a z i o n e ;
Componente
della V Com-
missione Ser-
vizi Sociali,
Sport, Spetta-
coli, Turismo;
Componente
dell'VIII Com-
missione Con-
trollo Atti delle Aziende dipendente della
Provincia, Consorzi e Società partecipate
e di garanzia dei diritti dei cittadini nei
confronti di essi. È Presidente del C.D.A
del "Patto Territoriale Appia Antica", della
Società Consortile "Oreste Salomone", di
cui è stato ideatore e promotore.

Spazio 
autogestito

Stiamo assistendo a
catastrofi di propor-
zioni immani. 
Guerre e cataclismi
affliggono il destino
degli uomini, in balia
delle loro forze tecno-

logiche e della loro sfrenata sete di
potere. Popoli oppressi che cercano
disperatamente di ribellarsi a una ti-
rannia che dura ormai da troppo
tempo, donne e bambini affamati
che spingono alle frontiere dell'Euro-
pa emancipata, nella speranza di
cambiare così il loro destino. Popola-
zioni che fuggono dalle terre dove
hanno il sacrosanto diritto di vivere,

per colpa di infami dittatori! E per
motivi umanitari la Francia e altri
paesi bombardano le città del pote-
re. Bombe intelligenti che uccidono
solo i nemici?! 
E l'avventura prosegue. La Francia
è stata la prima a sganciare bombe
per "fini umanitari", e per motivi
umanitari non accoglie, anzi respin-
ge duramente i profughi delle terre
che bombarda. Interessi economici
colossali gravitano intorno a queste
guerre... ma che ne sarà del popo-
lo? Se respingono i profughi alle lo-
ro frontiere vuol dire che vogliono
qualcos'altro... del popolo non gli in-
teressa proprio niente.

Guerre e clandestini
Salvatore Antropoli - Pontelatone

Vitulazio V ia Italia, 20 - Tel. 0823 966 861
Capua Via Fieramosca, 25 - T elefax 0823 962 345
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Pizzeria 

BELLA NAPOLI
Pizza Napolet ana e Americana

Via Pirandello, Bellona (CE)
Tel. 0823 965200

Gentili Clienti
chiedete la
SCHEDA

PIZZA
Gratis

80 PRIMAVERE 
Auguri

“Non sempre il tempo la beltà can-
cella - o la sfioran
le lacrime e gli af-
fanni - mia madre
ha “OTTANTA”
anni e più la guar-
do e più mi sem-
bra bella.” 
De Amicis
Aurilio Apollonia

da Bellona, unica nel suo modo di
esternare il proprio amore per i fi-
gli il 13 maggio spegnerà 80 can-
deline. Auguri per il compleanno e
la Festa della Mamma dalle figlie
Carmelina e Sisina e tutti i nipoti
con il messaggio: 
Ti vogliamo un mondo di bene

Errata Corrige
Ci scusiamo con i nostri lettori per l’errata segnalazione nel numero precedente;
di seguito la foto esatta di Vincenzo Carpino nell’esibizione dell’Otello, col link del
video. http://www.youtube.com/watch?v=KwiPk-p0w8g

Partecip azione e collaboratività per Maria Gagliardi

C'è anche Maria Ga-
gliardi tra i candidati a
consigliere comunale
per le prossime ele-
zioni amministrative
che si terranno a Ca-
pua il 15 e16 maggio
c.a.. Nota per le sue
battaglie civiche, è
candidata nella lista
civica 'Capua per la
libertà', nella coalizio-
ne che sostiene il can-
didato a sindaco dott.
Carmine Antropoli.
L'avvocatessa ha in-
teso, con questa candidatura, prosegui-
re il suo impegno nel sociale, che la ve-
de da sempre al fianco del cittadino-
consumatore. Nel corso della sua car-
riera professionale si è infatti occupata
di molteplici questioni che l'hanno vista
schierata dalla parte di cittadini e contri-
buenti nel lottare contro i soprusi dei

grossi potentati eco-
nomici e nel conte-
stare ingiusti balzelli.
Da sempre la sua
azione è volta alla
chiarezza dell'azione
amministrativa, in
un'ottica di parteci-
pazione, collaborati-
vità e interscambio
tra istituzioni e citta-
dino, al fine di garan-
tire risposte certe al-
le esigenze e richie-
ste dei cittadini. Il
pensiero di Maria

Gagliardi è rivolto a una politica mag-
giormente ancorata alla base, alla citta-
dinanza, della quale è, appunto,
espressione: "credo nella necessità di
amministratori che siano non solo rap-
presentanti, ma anche e soprattutto
rappresentativi della comunità cittadina,
in un'ottica nella quale i bisogni e le ne-

cessità della cittadinanza siano la priori-
tà dell'azione amministrativa, in un con-
testo di collaboratività" ha asserito l'av-
vocato. Esprimiamo la nostra simpatia
per l'operato dell'avvocatessa capuana
e le manifestiamo i nostri auguri per un
buon risultato elettorale.

Spazio autogestito
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8 PRIMAVERE 
Auguri

Alla piccola Danila
Marrocco che il 14
maggio compie 8
anni, "Gli auguri
più affettuosi e
sinceri da parte di
tutti coloro che ti
amano":  mamma
Enza, papà Gio-
vanni e Margheri-
ta. Agli auguri dei

familiari si aggiungono quelli della
tata Florentina e degli amici Ange-
la, Michele, Nicandro e Luciana
"Buon compleanno principessa!!!"

Festa dell'unità: voci stonate nel coro
Prof. Antonio Martone - Pignataro Maggiore 

Leggendo il fascicolet-
to pubblicato dal Cor-
riere della Sera in ri-
cordo del 17 marzo
2011, sono rimasto as-
sai meravigliato per-
ché vi ho riscontrato
qualche voce stonata.
Esso contiene, oltre al

testo della Costituzione, di cui tutti par-
lano, ma che la stragrande maggioran-
za degli Italiani non conosce, il discorso
del Presidente G. Napoletano, ampio e
articolato, ma piuttosto deludente, se
non per qualche rara ammissione sulla
c.d. Unità, iniziata male e peggio conti-
nuata; e poi una serie di testimonianze
letterarie (Virgilio, Manzoni, Leopardi,
Machiavelli, ecc.) commentate. La no-
stra meraviglia deriva dal brano, riporta-
to a pag. 61, del discorso tenuto in Par-
lamento il 2 dic. 1861 dal deputato mila-
nese G. Ferrari il quale - commenta G.
A. Stella - "era furente mentre tuona-
va… contro la scelta scellerata dell'Italia
appena nata"; per il Ferrari "era un erro-
re stendere un velo di silenzio sul mas-

sacro degli abitanti di Pontelandolfo
commesso dai bersaglieri. Un errore li-
quidare il brigantaggio come una que-
stione di ordine pubblico. Un errore im-
porre… lo stato sabaudo con la forza e
la violenza senza tentare di coinvolgere i
cittadini nel processo unitario rispettoso
delle diversità". "Un secolo e mezzo do-
po - conclude Stella - chi ama l'Italia so-
spira: ah, se l'avessero ascoltato…". E a
proposito di testimonianze controcorren-
te, ne riporto alcune che mi è capitato di
rileggere in questi giorni, tratte da un li-
bretto di "Versi di libertà" della Biblioteca
del pensiero liberale, del 1995. Nel 2°
capitolo, quello sull'epos risorgimentale,
vien riportato il Canto di Mameli, giudica-
to "brutta poesia per brutta musica", ed
altri versi sul "mito demitizzato" del suo
stesso eroe, cioè il Generale Garibaldi,
che rimira l'Italia unita e non la ricono-
sce: trattasi di un sonetto che l'eroe indi-
rizza  a Vittorio Emanuele, che così si
conclude: "Birri un dì noi vedemmo, e
genti serve/su quest'afflitta terra, e fatal-
mente/di servi e birri noi vediam cater-
ve"; insomma, nulla è cambiato, anzi for-

se la situazione italiana è peggiorata! Il
componimento che segue è il commento
amaro di un figlio del "Risorgimento tra-
dito", Felice Cavallotti; è indirizzato a
Garibaldi di cui riprende lo scritto "Altra
Italia sognavo nella mia vita" (Caprera
ott. 1880). Di esso riportiamo alcune
quartine, ridotte in prosa, quelle che trat-
tano del dramma dell'emigrazione e del
duro lavoro dei contadini, soprattutto
meridionali: … laggiù per la campagna,
uno stuolo di contadini, reso muto dal
dolore, bagna di lungo pianto il duro pa-
ne, invidiando agli animali una sorte più
dolce; e la bestemmia che gli freme nel
cuore soffoca l'affetto che nutre per il
luogo natio, quando, affidando ad altro
luogo la speranza di una vita migliore,
dice addio alle terre maledette! Ma là, ol-
tre i mari, in terre sconosciute, ai guai
dei miseri emigranti arride un conforto
(naturalmente qui l'Autore è fortemente
ironico!): "Libera Italia, il nome tuo si
spande…/ché libertà di morte ai figli
dai!". Agli Italiani, specie quelli del Sud,
l'Italia ha dato la libertà… quella di an-
dare a morire in terra straniera!

Lo guardava ne-
gli occhi aspet-
tando una rispo-
sta. Era quello
che cercava?
Era lui quello che
l'avrebbe poi ri-
condotta nel pae-
se delle meravi-

glie? Alice era un po' confusa, i dubbi
la assalivano. Che fosse un bugiardo?
Se fosse saltata in quel buco avrebbe
trovato ciò che cercava oppure si sa-
rebbe ritrovata imprigionata chissà do-
ve e per quanto tempo? Doveva ave-
re una risposta, una conferma, era in-
dispensabile per lei ritornare in quel
luogo, aveva fatto una promessa al
coniglio bianco e al cappellaio, e di

certo non poteva venir meno alla paro-
la data. Una certezza era quello di cui
aveva bisogno. 
Lui la guardava con sguardo amorevo-
le e nella sua testa il pensiero lo tor-
mentava sul chi fosse quella fanciulla
così bella; qualunque cosa tentasse di
immaginare, inerente a quella meravi-
glia apparsa ai suoi occhi, non riusciva
nemmeno lontanamente a dare una
vaga origine degna di tanta bellezza. In
quel momento si resero conto di avere
una cosa in comune:  bisogno di una
risposta. Allora si decise: “Chi sei”?,
disse dolcemente  Alice. “E tu non mi
chiedi chi sono”? “No”. “Perché?” “I
tuoi occhi dicono tutto”. Così dicendo il
ragazzo si trasformò in un principe, le
porse una mano e con l'altra le sfiorò il
volto, lasciandole sulla pelle la dolce
scia di una carezza...

Il ritorno di Alice
Veronica Falco - Vitulazio

All’interno della nostra 
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie, Franco Falco

8 maggio Fest a della Mamma, la
fest a della mia mamma 

Romina Giudicianni da Bellona. 
La mamma più buona, bella, 

dolce, fant astica, meravigliosa,
straordinaria. Ringrazio il Cielo
per avermi dat a te per MAMMA.

Non lasciarmi mai solo, ho 
sempre bisogno di te. Francesco
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AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Nuova sede in Corso It alia, 91 bis
Pastorano (CE) T elefax 0823 504018

Si cercano 

Collaboratori

Emanuele Filiberto di
Savoia, Secondo Du-
ca d'Aosta nacque a
Genova il 13-01-1869
da Amedeo I di Sa-
voia, primo Duca di
Aosta, Re di Spagna e
Maria Vittoria dal Poz-
zo della Cisterna. Il
25-06-1895 sposó

Elena d'Orléans e dalla loro unione
nacquero due figli: Amedeo, terzo Duca
d'Aosta (1898-1942) e Aimone, quarto
Duca d'Aosta e Re di Croazia (1900-
1948). Il Secondo Duca d'Aosta intra-
prese la carriera militare nel Regio
Esercito. Terminato l'Accademia Milita-
re nel 1887 con il grado di Sottotenen-
te, a 21 anni era Capitano, a 25 era Co-
lonnello ed a 29 Generale, comandan-
do il Corpo d'Armata di Napoli dal 1905
al 1910. Il 24-05-1915 con l'entrata del-
l'Italia nella Grande Guerra gli fu affida-
to il comando della 3^ Armata del Regio
Esercito, dislocata sul Carso. Fu so-
prannominato Duca Invitto poiché gui-
dó l'armata senza subire sconfitte. Fu
nominato Maresciallo d'Italia poiché du-

rale Gaetano Di Lello che,
dopo aver guidato la sua
squadra all'assalto delle po-
stazioni nemiche, cadeva in
combattimento durante la 3^
Battaglia dell'Isonzo sul
Monte Sei Busi. Per l'eroico
gesto, il Ministero della
Guerra gli conferì la Meda-
glia d'Argento al Valor Milita-
re con la motivazione: "Con
vero eroismo, lanciava la
sua squadra all'assalto delle

posizioni nemiche, occupandole, e vi ca-
deva colpito a morte. - Monte Sei Busi
(Gorizia) 21-10-1915." Le spoglie del Ca-
porale Gaetano Di Lello riposano nel Sa-
crario Militare di Redipuglia (Gorizia) che
custodisce i resti mortali di 100.187 sol-
dati. Il 17 Marzo 2011 nella Sala Parroc-
chiale San Secondino in Bellona, in oc-
casione del 150° Anniversario dell'Unità
d'Italia, il Sindaco Giancarlo Della Cioppa
ed il Presidente del Consiglio Comunale
Giovanni Carusone, scoprivano la moti-
vazione di concessione della Medaglia
d'Argento al Valor Militare dando comuni-
cazione ai cittadini e familiari dell'affissio-
ne, della stessa, tra i conferimenti istitu-
zionali nella Sala Consiliare "Martiri di
Bellona". Una onorificenza al Valor Milita-
re, questa, rimasta sconosciuta ai fami-
liari ed alla cittadinanza per 96 anni!

rante la 6^ battaglia dell'Ison-
zo, nel 1926, l'armata riuscí a
conquistare Gorizia. Morí a
Torino il 04-07-1931 e, per
sua volonta, fu sepolto nel
Sacrario Militare di Redipu-
glia tra i suoi soldati. Fu insi-
gnito di Medaglia d'Oro al Va-
lor Militare con la motivazio-
ne: "Espressione guerriera
della millenaria stirpe sabau-
da, guidó con sicura fede ed
incrollabile tenacia la "Invitta
Armata" in undici battaglie sull'Isonzo, in
quelle gloriose sul fiume sacro e nel tra-
volgente inseguimento che portó il trico-
lore lá ove il suo Re aveva fissato. Subli-
me esempio di costante valore fra i soui
soldati. 24 maggio 1915 - 4 novembre
1918". Durante il I Conflitto Mondiale
(1915-18), anche la Cittá di Bellona, de-
corata con Medaglia d'Oro al Valor Milita-
re, pagó un contributo di 59 giovani (52
caduti e 7 dispersi) che sacrificarono se
stessi per liberare l'Italia dal dominio Au-
stro-Ungarico. A Bellona in Piazza Um-
berto I sulla lapide che ricorda i Caduti di
tutte le guerre si legge il nome del Capo-

Emanuele Filiberto di Savoia-Aost a: Duca Invitto
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Bellona

Localizzati i neuroni dell'aggressività
Una nuova ricerca, al momento sperimentata solo nel
cervello del topo, ha localizzato i neuroni dell'aggressi-
vità. E sembra che nella fase tipica dell'accoppiamento
questi stessi neuroni siano disattivati. Lo studio pubbli-
cato su Nature, rende noto che i neuroni in questione
sono localizzati nell'ipotalamo ventromediale e sono in
legame con altri neuroni, importanti proprio nell'accop-
piamento. Lo staff di Dayu Lin della New York University
afferma che, 'bersagliando' i neuroni dell'aggressività -
e dunque stimolandoli - si possono avere comporta-
menti aggressivi negli animali maschi, contro oggetti
inanimati e femmine. Altre analisi hanno riportato che i
neuroni che si accendono nel corso di un'aggressione si
spengono al momento dell'accoppiamento. Cosa che
suggerisce, concludono gli autori, una lotta tra i due
comportamenti.
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Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Nel dar conto della nuo-
va banca dati che l'A-
genzia delle Entrate uti-
lizzerà in funzione antie-
vasione, DbGeo, il Cor-
riere della Sera ha pen-
sato di sparare in un ti-
tolone che il tasso di

evasione a Caserta e Messina ha rag-
giunto la stratosferica cifra del 65%. Na-
turalmente la notizia è in seguito rimbal-
zata su tanti altri giornali che si sono
esercitati nel raffigurare il solito sud,
questa volta evasore. C'è da dire che in-
comprensibilmente lo studio non è con-
sultabile sul sito dell'Agenzia delle entra-
te e risulta pertanto difficile capire quali
indicatori statistici e quale metodo si è
seguito per arrivare a tale conclusione.
Robusti anticorpi mi fanno diffidare da
questa rappresentazione per la quale c'è
sempre un sud colpevole di tutto, e mi
muovono a fare considerazioni differenti.
Che il dato del 65% fosse palesemente

falso lo si apprende già dalle prime righe
dell'articolo stesso, allorquando si precisa
che sono esclusi i redditi che non si pos-
sono evadere, in pratica quelli da lavoro
dipendente, guarda caso la componente
che al sud più che altrove contribuisce al-
la formazione del PIL. Discutibile anche
parlare di "tasso d'evasione", una percen-
tuale che poco aiuta a comprendere la
diffusione del problema; maggiormente
significativo sarebbe stato conoscere il
valore assoluto dell'evasione, cioè quanti
denari mancano all'appello e chi li fa
mancare. Una recente indagine dell'asso-
ciazione dei contribuenti italiani, anche se
poco pubblicizzata, delinea con maggiore
chiarezza quale è la dimensione del feno-
meno e spiega che tra evasione, elusione
e frodi fiscali i soldi che mancano annual-
mente all'erario sono 179 miliardi di euro.
Una responsabilità che vede gli industria-
li, i bancari e gli assicurativi come mag-
giori indiziati. Ma che soprattutto a livello
territoriale imputa al nord la fetta più gran-

de che è pari al 54,9%; il centro al 23,2 e
il sud al 21,9. Che la situazione fosse co-
sì poco allegra lo intuivamo dalle specia-
li classifiche che anno dopo anno ci con-
fermano stabilmente al primo posto in
Europa per infedeltà fiscale; dalle indagi-
ni della finanza che, ad esempio, ci han-
no parlato delle incredibili collusioni tra
funzionari pubblici, politici, imprenditori e
faccendieri nell'operazione "Dirty lea-
ther" nel vicentino; delle cento aziende
nel cremonese coinvolte in una maxi-
evasione da 200 milioni. E come non ri-
cordare i 7000 correntisti (4500 della
Lombardia) della lista Falciani, che han-
no trasferito capitali in Svizzera e so-
spettati di evasione fiscale? Poco da ral-
legrarsi dicevo, e in un sistema fiscale
così "difficile", in tempi di "scudi fiscali,
c'è da giurare che se al sud si evade di
meno è perché meno si può. Ma addita-
re tout court Caserta, Messina e tutto il
sud, dimostra tutta intera l'alterigia del
caprone.

Il caprone espiatorio
Pietro Fucile - Pignataro Maggiore

Cinque architetti, prove-
nienti da Napoli, Marano
e Benevento, sono venu-
ti a Calvi per realizzare i
rilievi cartacei e fotografi-
ci del vecchio Seminario
Apostolico in vista di una
prossima interessante

pubblicazione, curata dal laboratorio di re-
stauro della Facoltà di Architettura dell'U-
niversità "Federico II" di Napoli. Il gruppo
di studiosi, guidato dagli architetti Salva-
tore Polverino di Marano e Roberto Biele
di Benevento, grazie alla disponibilità del
parroco don Antonio Santillo che ha aper-
to il monumento (normalmente chiuso) e
del preside Paolo Mesolella dell'Archeo-
club Cales che lo ha guidato sul posto, ha
potuto realizzare la prima parte del rilievo
e fotografare la struttura che solo in parte
è stata restaurata. "Lo scopo - ha detto
l'arch. Polverino - è quello di realizzare un
progetto di restauro del monumento, in vi-

sta di una prossima
pubblicazione curata
dall'università di Napoli
e dedicata proprio al se-
minario caleno.  Eretto
nel 700 dal Vescovo di
Calvi mons. Filippo Po-
sitano  è stato inaugura-
to dallo stesso papa Be-
nedetto XIII il 16 maggio
1727 mentre ritornava
da Benevento a Roma. Per questo fu chia-
mato Apostolico e fu insignito di un altare
privilegiato in perpetuo (del quale, purtrop-
po non è rimasta alcuna traccia). In una la-
pide, anche questa asportata c'era scritto:
"Una volta alla settimana  il medesimo Fi-
lippo (Positano) lo provvide di annue rendi-
te e pago nei suoi voti, compì a perfezione
i suoi doveri. Il Capitolo di Calvi a così insi-
gne presule e tanto ricco di meriti per gli in-
numerevoli benefici verso la chiesa, que-
sto monumento pose. Anno dell'Era cristia-

na 1727". L'arrivo dei tecnici
è stata una buona occasio-
ne per vedere lo stato in cui
si trova ora la struttura, in-
vasa dalla vegetazione e
sostenuta da travi che ne
rendono appena praticabile
la struttura che all'interno
presenta buche, frane e mu-
ri rotti. La vegetazione, in
particolare, assedia tutto il

cortile interno e i travi di contenimento so-
stengono tutte le sale e i saloni. E' stato
possibile, inoltre, notare la scomparsa
quasi totale degli stucchi che ne adorna-
vano le pareti, l'asportazione dei marmi e
l'accantonamento nelle sale a piano terra
dei vecchi confessionali e di tutti i legni
che formavano l'antico coro del settecento
dove pregavano gli otto canonici caleni.
All'interno, poi, proprio sulle scale, si tro-
vano anche due camini, cosa abbastanza
insolita per il luogo in cui si trovano. 

5 architetti per il rilievo del seminario apostolico del 700
Prof. Antonio Scarano - Calvi Risorta
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Le ricette di Niett a 
La "polent a" , piatto nor-
dico, arricchita con le er-
be del sud viene resa più
saporita e profumata. In-
gredienti per 4 persone
300 gr. di farina di gran-
turco, finocchi selvatici,
salsiccia del cafone (sal-

siccia tipica fatta con carne meno pre-
giata del maiale, polmoni, cuore, reni,
trippa, amalgamati con sale, aglio, semi
di finocchio, peperoncino piccante il tutto
insaccato nelle budella più grandi) 1 litro
e mezzo di acqua sale. Preparazione.
Raccogliete una manciata di finocchi
selvatici, puliteli e tagliateli finemente,
bolliteli in acqua salata con la salsiccia
del cafone. A cottura ultimata levate il sa-
lame e mettetelo da parte. Intanto, ver-
sate a pioggia nel brodo la farina di mais
mescolando sempre con un cucchiaio di
legno e fate cuocere per almeno mez-
z'ora. Aggiungete, poi, il salame sminuz-
zato e proseguite la cottura ancora per
alcuni minuti. Versate la polenta su un
tagliere e lasciatela raffreddare prima di
servirla con i ciccioli. 

Gustose fant asie di pesce azzurro
Dal sapore genuino e corposo, il pesce
azzurro rappresenta una risorsa per la
nostra alimentazione grazie al suo valo-
re proteico. Gli avi ci tramandano che il
"pesce azzurro", così diffuso nel Medi-
terraneo, era largamente consumato dai
Romani antichi, tanto che rappresentava
persino la base di quella salsa, il "ga-
rum", tratto da pesci macerati a lungo al
sole, considerata l'equivalente, un po'-
stravagante, di aceto balsamico e usato
come insaporente tuttofare. Col tempo
l'uso del pesce azzurro si estende note-
volmente, moltiplicandosi in ricette dalle
semplici alle più sofisticate, aiutato in
questo dall'estremo rigore delle regole
ecclesiastiche sui "giorni di magro", ben
130 all'anno. Del pesce azzurro, dal sa-
pore genuino e corposo, che rappresen-
ta oggi una risorsa straordinaria per la
nostra alimentazione quotidiana visto il
suo grande valore proteico unito al prez-

ratamente si dimena, intento a divinco-
larsi dall'uncino che lo penetra ormai ine-
sorabilmente. In questi pochi minuti si in-
gaggia una furiosa lotta, che produce
spettacolari volute del pesce fuori dal-
l'acqua, mentre sfinito cerca di sfuggire
al suo triste destino. Ben presto la preda
è tirata sulla barca e finisce come trofeo
immortalato accanto al suo carnefice. Si
ritroverà tagliata a tranci in tavola con le
sue carni bianche e profumate imbrunite
dai ferri e ammorbidite da olio extraver-
gine a filo oppure assaporate in pentola
con il pomodoro.

zo ragionevole, stupisce scoprire l'incre-
dibile varietà di specie presenti nei fon-
dali del mare Nostrum. Queste acque
ospitano, tra altri splendidi esemplari, le
nobili aguglie imperiali mediterranee, un
rostrato dal colore del dorso grigio-azzur-
ro, argenteo sui fianchi, con squame pic-
colissime incapsulate nell'epidermide,
che raggiunge il metro e mezzo di lun-
ghezza e supera i dieci chili, la cui pesca
a traina in altura con esca turba i sogni di
molti incalliti pescatori. L'incontro con
questo fiero predatore avviene per caso
mentre segue banchi di sardine o meglio,
ghiotto com'è, insidia gruppi di tenere co-
stardelle di cui si nutre. Quando è vicino
all'esca, sferra un attacco all'amo con il
rostro, come farebbe con la preda, per
ucciderla e poi tornare a divorarla. Il pe-
sce, invece, rimane agganciato e dispe-

Bellona

MINISTERO DELLA DIFESA
Concorso, per esami, per l'ammissione
di complessivi duecentosettantacinque
giovani ai licei annessi alle Scuole mili-
tari dell'Esercito, alla Scuola navale mi-
litare ed alla Scuola militare aeronauti-
ca, per l'anno scolastico 2011-2012.
(275 posti) GURI n. 32 del 22.04.2011
Scad. 23.05.2011

Non ti opporre a chi nell'ira
abbandona la ragione. 

Paolo Mantegazza
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In una sala gremita oltre ogni aspettati-
va, si è svolta il 27 aprile 2011 la manife-
stazione "Tracciamo insieme il futuro" or-
ganizzata dalla Dea Sport Onlus, nella
sala consiliare della città di Bellona, oc-
casione in cui è stato presentato il volu-
me "Dea... dal sogno alla realtà" scritto
dal Presidente dell'Associazione e diret-
tore di Dea Notizie Franco Falco, un vo-
lume di ricordi dedicato ai 43 anni della
Dea da sempre impegnata in attività so-
cio umanitarie. Ad aprire la serata, il pre-
sidente Falco che, dopo il saluto di ben-
venuto alle tante persone presenti, ha
espresso la propria vicinanza al Prof.
Antonio Martone per la sua assenza
"giustificata". Il Sindaco di Bellona, non-
ché Presidente del Consiglio Provinciale

di Caserta, Dr. Giancarlo Della Ciop-
pa, ha fatto gli onori di casa sottoli-
neando l'irrefrenabile attivismo della
Dea Sport costantemente impegnata
nella promozione di eventi, che spa-
ziano dalla cultura allo sport, dalla
moda alla sanità, dando maggiore lu-
stro alla città di Bellona. Dopo i saluti
della Dott.ssa Arianna Di Giovanni,
Assessore alla Cultura, e di Mauro
Severino, primo presidente della Dea
Sport, siamo entrati nel vivo della se-
rata. A sostituire il Prof. Martone nella
presentazione del libro, la Dott.ssa
Maria Gravano che ha letto la pre-

messa da lui scritta. La Dott.ssa Giuliana
Ruggiero ha continuato il discorso
"amarcord", seguito dal profon-
do e commuovente intervento di
Falco. Il pubblico è stato ulterior-
mente coinvolto quando hanno
preso la parola gli illustri relatori
seduti al tavolo, moderati dalla
Giornalista Fabiana Salerno che
ha presentato la serata: il Prof.
Giovanni Di Cicco, Preside del li-
ceo scientifico di Capua, e il
Prof. Giuseppe Rotoli, Vice Pre-
side del medesimo; la dott.ssa
Margherita Dini Ciacci, Presi-
dente del Comitato Unicef Cam-
pania, ci ha illustrato i più recen-
ti sviluppi dei progetti Unicef

marcando l'intervento sull'impellente ne-
cessità di sostenere e aiutare chi si pro-
diga per le emergenze umanitarie nel
mondo; ha inoltre risposto alla domanda
della piccola Angelica Fiata: “i bambini
che aiutate sono tutti orfani oppure han-
no i genitori?”. Don Luigi Merola, in ri-
sposta alla domanda della piccola Valen-
tina Valeriani (“Oramai è da tempo che
sentiamo la parola Legalità. Ma cosa è la
legalità e noi bambini come possiamo
conoscerla?”) ha spiegato il significato di
Legalità e in che modo applicarla nella
concretezza quotidiana. A seguire, la
premiazione degli alunni che hanno par-
tecipato al concorso sull'Unità d'Italia in-
detto dalla Dea Sport, che prevedeva la

“T racciamo insieme il futuro”, un successo
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stesura di
un elabo-
rato; han-
no con-
segnato i
premi la
Dott .ssa
A r i a n n a
Di Gio-
vanni, il
Prof. Lu-
ca Antro-
poli Diri-
g e n t e
scolasti-
co dell'I-

stituto Autonomo Comprensivo di Bello-
na e la Prof.ssa Francesca Magliocca Di-
rigente scolastico dell'Istituto Autonomo
Comprensivo di Pignataro Maggiore. La
Benedizione del vescovo Mons. Bruno
Schettino ha chiuso l'evento che ha visto
la partecipazione di tanti bellonesi e non,
suscitando orgoglio e commozione negli
organizzatori: "Nonostante i 43 anni di vi-
ta, l'Associazione Dea Sport Onlus potrà
ancora apportare il suo significativo con-
tributo a coloro che le si rivolgono conti-

n u a n d o
ad eser-
citare un
ruolo da
protago-
nista nel
t ende re
la mano.
Abbiamo
s e m p r e
riposto le
n o s t r e
speranze
in quella
mano in-
v i s i b i l e
che ci ha
condott i
nel posto

giusto,
p e r
soccor-
rere chi
versa-
va in
g r a v i
difficol-
tà. Con
questo
volume
di ricor-
di ab-
biamo inteso lascia-
re la testimonianza
di un passato che,
nel bene e nel male,
sta a ricordare una
realtà: la Dea Sport
Onlus". Queste le
parole conclusive di
Falco. Gli ospiti so-
no stati accolti dalle
Hostess dell'Istituto
Tecnico Commer-
ciale di Capua. Le
musiche di sottofon-
do sono state ese-

guite dal gruppo musicale THE
FRIENDS (da Pastorano CE) composto
da: Battista Cafaro, Simeone Capezzuto,
Pasquale Fiorillo e Diana Tessitore. 
Il gruppo ha messo a disposizione, gra-
tuitamente, l'impianto di amplificazione. 
Fotografi in sala: Enzo e Gianfranco Fal-
co. 
Riprese video FELAB di Giuseppe Fusco
via Triflisco - Bellona.



Pagina 13Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partita Iva 

02974020618 - A te non costa nulla per noi è tanto

Anno V 
Nr. 101

06.05.2011

Elenco degli alunni vincitori
del Concorso 

sull’Unità d’Italia:

Scuola Media di Bellona:
Amato Lucrezia  
Castellitto Ilaria  
Scialdone Melania  
Luca e Michele Carusone 
Salerno Davide
D'Amato Alessia 
Cafaro Giovanna
Della Cioppa Gianmarco 
Plumitallo Rosa 
Vigliucci Sephora 
Iapichino Giuseppe 
I buoni spesa dal comples -
sivo importo di euro 200
sono spendibili presso il
Decò Merolillo V ia Regina
Elena, 28 di Bellona

Scuola Media di Pignat aro :
Magliocca Giusy
Borrelli Elena

Russo Miriam
Palumbo Giulia
Pettrone Valentino
Pascarella Arianna
D'Angelo Giorgio
D'Ambrosio Anna
Martone Alessandro
I buoni spesa dal complessivo impor -
to di euro 200 sono spendibili presso
la cartolibreria Il Millennio V ia Vittorio
Emanuele III di Pignat aro Maggiore 
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Ristorante Pizzeria 
LA BRUSCHETTA
Forno Aliment ato con legna

Le nostre Offerte: la domenica i bambini
fino a 10 anni NON p agano la pizza 

Margherit a. - La pizza Margherit a, da
asporto cost a euro DUE.

sabato e domenica esclusi

Via Aldo Moro 
Bellona (CE)

Info 0823 966536
mondo-giovani.it/labruschetta

Dea …. Dal sogno alla realtà. "Franco restò"
Aurora Michela Renna - Giornalista - da Avellino

Il successo di ogni mani-
festazione organizzata
da Dea Notizie è atte-
stato dal numero di per-
sone che restano senza
posto a sedere ed io so-
no una di quelle che con
tacco 90 e in perfetto ri-

tardo metto a dura prova la mia circola-
zione sanguigna. Meriterei un attestato

di benemerenza solo per questo sacrifi-
cio. Sacrificio? Non esiste successo che
non l'abbia indossato. "Franco restò" so-
no le parole pronunciate nell'intervento
di Mauro Severino, primo presidente del-
la Dea Sport alla presentazione del libro
Dea… dal sogno alla realtà scritto dal
giovane Franco Falco. Giovane perché
la storia di una associazione non si scri-
ve dall'oggi al domani. Il sacrificio fu re-
stare nel momento delle difficoltà che
ogni grande impresa richiede. Quel gio-

vane che oggi è ognuno
di noi alle prese con le
difficoltà della vita decise
di andare avanti, ignaro
che quella scelta l'avreb-
be portato a scrivere og-
gi il libro summa dei 43
anni di Dea, libro presen-
tato in occasione della
manifestazione "Traccia-
mo insieme il futuro".
"Andiamo avanti"!? que-
sto il motto per superare
i momenti in cui la vita si
priva di luce. Incisive le parole del Sin-
daco di Bellona, nonché Presidente del
Consiglio Provinciale di Caserta, Dr.
Giancarlo Della Cioppa che sottolineano
come Dea con il suo impegno umanita-
rio abbia dimostrato e insegnato l'amore
per il territorio. "Grazie zio" conclude de-
ciso il Sindaco. Un territorio spesso ma-
lato del cancro sociale di cui parla Don
Luigi Merola nel suo intervento volto a ri-
badire come i disonesti si cibano di chi
nella società si priva del proprio ruolo
istituzionale e umano. "Un padre che fu-
ma ed esorta il figlio a non farlo non è
mai credibile" aggiunge il prete Merola
con il suo impeto. Occorre l'esempio per
tracciare un futuro. L'esempio dato non
solo dalla cultura ma anche dal sostegno
umanitario promosso dai progetti Unicef
illustrati nell'intervento della dott.ssa
Margherita Dini Ciacci, Presidente del
Comitato Unicef Campania. Molte le pa-
role di ringraziamento da parte della
Dott.ssa Arianna Di Giovanni, Assessore
alla Cultura, della Dott.ssa Giuliana Rug-
giero, del Prof. Giovanni Di Cicco, Presi-
de del liceo scientifico di Capua, e il
Prof. Giuseppe Rotoli, Vice Preside del
medesimo. A seguire la premiazione de-
gli alunni che hanno partecipato al con-
corso sull'Unità d'Italia. Era il 1968 quan-
do un gruppo di amici costituì il Circolo
Dea Sport e tutto iniziò per gioco, con
una gara. Oggi il gioco è diventato impe-
gno e gli amici collaboratori di un con-
creto progetto. 
Bravo il Direttore! 

Sento il dovere ringraziare quanti
hanno voluto onorarmi con la loro
presenza.  La vicinanza dimostrat a mi
ha commosso facendomi riflettere
sull’intenzione che avevo di... p assare
la mano. Se non lo avessi vissuto in
prima persona mai avrei creduto che
alcuni amici mi avrebbero raggiunto
da: USA, Svizzera, Pordenone, Lecce,
Roma, Salerno, Avellino ecc. 
Siete st ati me...ra...vi...gli...o...si
Grazie. Franco Falco
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Girolamo Induno fu
un vero e proprio
soldato. Nacque a
Milano nel 1825 e
nel '45 si arruolò tra i
volontari garibaldini
alla difesa della Re-
pubblica Romana, in

seguito partecipò alla spedizione in
Crimea per poi seguire Giuseppe
Garibaldi nella spedizione del sud
Italia, fino all'ultima battaglia sul Vol-
turno. I pittori soldati sono testimoni
diretti delle guerre. Fattori, Lega, In-
duno, i Macchiaioli alimentarono la
leggenda di Garibaldi celebrandolo

come vero eroe popola-
re eseguendo bozzetti
e disegni dal vero. Il di-
pinto di Induno, "Gari-
baldi davanti Capua",
raffigura l'Eroe dei due
Mondi durante la Spedi-
zione dei Mille, alla
quale l'autore prese
parte come pittore uffi-
ciale. Seguendo la cro-
nistoria, Garibaldi nel
partire da Caserta ordi-
nò ai soldati di avviarsi verso San-
t'Angelo in Formis. Giunto sul posto,
percorrendo velocemente lo strado-
ne seguito da due carrozze, si trovò
nel mezzo di un'imboscata ma riuscì
a sfuggire ai nemici e chiamò a sè i
soldati che facevano parte della
"Settima Compagnia della Brigata
Spangaro" e li condusse alla baio-
netta dicendo loro "Si vinca o si
muoia!". Poco dopo scrisse su un

tamburo "Vittoria su
tutta la linea" e vittoria
decisiva fu. Il quadro
ritrae Giuseppe Gari-
baldi con un sigaro in
mano che pensieroso
e perplesso sull'esito
della battaglia osserva
la pianura. Diversi ele-
menti conferiscono ve-
riticità alla raffigurazio-
ne; il fiume Volturno, il
complesso monastico

di Sant'Angelo, un gruppo di soldati,
la città di Capua in lontananza. Alcu-
ni storici dell'arte si sono chiesti per-
ché il protagonista del dipinto appa-
re con aria pensosa se, fino a quel
momento, tutti gli ostacoli erano sta-
ti superati. Alcuni studiosi hanno fat-
to presente che Garibaldi rischiò di
finire prigioniero proprio nella zona
di Sant'Angelo, fino a quando non
arrivarono le truppe piemontesi.

Un pittore soldato
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Capua

Via Triflisco - BELLONA (CE) - Info: 333 3396579

Pizze cotte in forno alimentato a legna

Zio CICCIO ‘O NAPULITANO

L'emozione di andare 
in bici…

Quella di perdersi nelle
bellezze del paesaggio,
tra le vie di un borgo an-
tico, tra strade solitarie.
Girovagare al di fuori
dei soliti circuiti e, ma-
gari, scoprire nuovi luo-

ghi. Senza inquinare, rispettando l'ambiente e restando in
forma, senza avere fretta. Questo è il fascino del cicloturi-
smo, che permette di vivere itinerari in "punta di pedale", tra
campagna e mare, per scoprire che i nostri paesaggi sono
più belli percorsi in bicicletta.

OTTICA VEGLIANTE
Capua (CE) 

Corso Appio 15/19 
Port a Napoli 

TeleFax 0823 961452

PAKI MARKET
di Pasquale Nunziante
Corso Gran Priorato di Malt a 44/6

Capua (CE)

Comunichiamo ai nostri
lettori che dalla prossima
uscit a riprenderà la distri -
buzione mensile per cui
saremo in edicola il primo
venerdì del mese.
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Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

Pasticceria Gelateria Pasticceria Gelateria 
Coloniali - Felice Coloniali - Felice AlaiaAlaia

Smoothies alla frutt a 
gusti vari 

42 tipi di Thé assortiti
e 45 di Cioccolata 

Yogurt di ogni gusto
Caffè e crema di caf fè 

alla nocciola
Via Dante V itulazio (CE)

Tel. 0823 990620

Si accett ano
servizi 

completi per 
Ricevimenti 

Sergio Canello, medi-
co milanese, veterina-
rio che da oltre 35 an-
ni studia le intolleran-
ze alimentari e le ma-
nifestazioni da stress
nel cane e nel gatto,
sperimenta forme di
musicoterapia finaliz-

zate a trasferire sensazioni di relax e be-
nessere agli animali da compagnia. Se
la Pet Therapy è la dimostrazione dell'in-
fluenza positiva sul benessere e sulla
salute umana esercitata dall'interazione
quotidiana con un animale da compa-
gnia, perché non dovrebbe esistere
qualcosa di simile a parti inverse, cioè
un canale di comunicazione privilegiato
per trasmettere benessere e positività ai
nostri amici a quattro zampe? L'ipotesi
che proprio la musica sia questo canale

privilegiato tra uomo
e animale è oggetto
di ricerche e speri-
mentazioni. Alcuni
studi hanno verificato
che la diffusione di
musica classica nelle
stalle incrementa no-
tevolmente la produ-
zione del latte: l'ap-
proccio alla musicoterapia per animali da
compagnia è assai più scientifico e me-
no folcloristico di quanto si possa pensa-
re. Le ricerche in atto, infatti, non si limi-
tano a registrare le reazioni emotive di
cani e gatti a Vivaldi piuttosto che ai Rol-
ling Stones, al suono del flauto piuttosto
che a quello del pianoforte, ma puntano
a replicare negli animali gli effetti benefi-
ci della musica sullo stato emotivo delle
persone tenendo ovviamente presenti le

differenze nel range di fre-
quenze sonore percepibili
dall'udito di ogni singola
specie. L'effetto della mu-
sica viene descritto come
una "magia" capace di in-
fluenzare e modificare lo
stato emotivo delle perso-
ne agendo sul sistema
nervoso, attivando deter-

minate aree del cervello e provocando il
rilascio di sostanze neurochimiche. Tutto
questo, può essere riprodotto a beneficio
dei nostri amici a quattro zampe. Cane e
gatto recepiscono il potere rilassante in-
sito nella musica quando quest'ultima è
generata o diffusa tenendo presenti non
solo le tonalità e il ritmo del brano, ma
anche il volume e le frequenze sonore
compatibili con l'udito dell'animale. Pro-
vare per credere.

Musicoterapia a quattro zampe
M.tro Cecilia D'Iorio - Musicista - Santa Maria Capua Vetere

Giuseppe 
FUSCO

Via Triflisco
Bellona (CE)

www.felabnet.it
Elettronica - Entertainment - Grafica - Web
Info +393 394545554
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EDICOLA
De Lucia

Lotto - Ricariche telefoniche
Gratta e vinci - Ar ticoli da regalo

Pagamento Bollette
P.zza Umberto I° - Pignataro Maggiore (CE)

Telefono e fax 0823 654708

Come ogni anno, per ce-
lebrare la Settimana del-
la Cultura, il MIBAC apre
al pubblico - gratuita-
mente - tutti i luoghi sta-
tali d'arte, promuovendo
la loro conoscenza attra-
verso conferenze e visite

guidate. Anche quest'anno l'affluenza è
stata veramente notevole. La Regione
Campania ha promosso un ricco pro-
gramma di eventi, mostre ed aperture
straordinarie di tantissime strutture pub-
bliche. L'iniziativa mira ogni anno a pro-
muovere lo sviluppo della cultura e so-
prattutto della conoscenza del patrimo-

nio campano. Ciò
permette infatti di
usufruire di servizi or-
ganizzati per scoprire
centri storici o musei
che normalmente, da
soli, non si andrebbe-
ro a visitare. Dal ricco
programma che la
Regione ha presenta-
to emerge un'impor-
tante caratteristica: la vitalità e la grande
voglia di mantenere alto il livello della vi-
ta culturale della propria comunità. An-
che la provincia di Caserta ha aperto al
pubblico - di ogni età e livello culturale -
le numerose strutture del patrimonio arti-
stico: la Reggia e il Parco, che ovvia-
mente attirano tutto l'anno milioni di turi-
sti, hanno aperto le porte in questa im-
mancabile occasione. L'evento però ha
dato la possibilità di far scoprire anche i
luoghi del casertano meno noti:  il Com-
plesso di San Lorenzo fuori le mura ad
Aversa, tra le più importanti abbazie be-
nedettine dell'Italia meridionale del  XV
secolo, il centro storico di Caiazzo con i

suoi maestosi palazzi
signorili, la chiesa ru-
pestre di S. Maria in
Grotta a Sessa Au-
runca, la Chiesa di S.
Maria a Marciano a
Piana di Monte Ver-
na. La Settimana del-
la Cultura ha favorito
inoltre anche iniziati-
ve musicali e teatrali

organizzate in concomitanza con l'even-
to. I cittadini campani attendono ogni an-
no, sempre con maggior fervore ed en-
tusiasmo, l'apertura dei luoghi d'arte sta-
tali: per una comunità che mira ad arric-
chire sempre di più il bagaglio di cultura
e di conoscenze storiche sulla propria
terra.

Settimana della Cultura in Camp ania: conosciamo il nostro p atrimonio
Dott.ssa Angela Colella - Castel di Sasso

SCRIVI 
RACCONTI?

Questa rivista fa perte. 
Inviaci una foto formato 

tessera ed il racconto 
(massimo 3.000 battute, spazi

inclusi) all'indirizzo email: 
deasportonlus@gmail.com 

Lo pubblicheremo 

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl 

Località T utuni IV T raversa V itulazio (CE) T el.0823 966092

Parrucchiere Andrea V alente
si riceve per 

appunt amento
Cell. 338 9620800

Vitulazio
Via Luciani 

angolo Pastore

Desidero ringraziare i due
carissimi amici Michele Cic -
carelli e Franco Del Monte
per il loro affettuoso e gradi -
tissimo gesto. Franco Falco
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ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.
Vendit a materiale edilizio

Loc. Tutuni V^ traversa - V itulazio - (CE)
Tel. 0823 990366 - Fax 0823 1874219

Tutti i numeri di 
questa rivista 

sono su 
www.deanotizie.it

Festa della Mamma
Ma-mma. Bisogna baciarsi le labbra due volte per pronunciare 
MA-MMA .  
Se qualcuno dovesse sostenere di amarci più di te, sappiamo che
sta mentendo. Anche noi vorremmo riuscire ad amarti come ci ami. 
Grazie per la mamma che sei. Grazie per il tuo infinito amore. 
Grazie perché tutto dai e nulla chiedi. Grazie per la forza che ci tra-
smetti con il tuo dolce sorriso. Grazie perché se noi oggi siamo tre

donne coraggiose è anche grazie a te, al tuo esempio, alla tua forza! Grazie mam-
ma, grazie di essere la donna che sei! "DI MAMMA CE N'È UNA SOLA" e il Si-
gnore non poteva donarci madre migliore! Auguri MAMMA

Carmelina Panico
Vitulazio

canadese dell'immaginario Port Ticon-
deroga, la quale, ormai ottuagenaria,
desidera narrarne la storia aspra e diffi-
coltosa, che si intreccia magistralmente
con la spinosa vicenda di due amanti,
memore di segreti randevouz in pensio-
ni di quart'ordine, una triste storia scritta
dalla sorella morta in tragiche circostan-
ze, afferente anche ad Alex, scrittore
pulp fantascientifico, che narra di una
futuribile storia in un mondo avveniristi-
co ed improbabile. Una vera e propria
confessione che viene illustrata senza
un ordine temporale, dove la gentildon-
na racconta delle sue disillusioni, del
disincanto delle sue speranze, dei suoi
sogni violati. Nelle sue parole, livore ed
acredine contro una vita spesa secondo
intenti altrui, cedono il passo al deside-
rio di giustizia, alla brama d'affranca-
mento di quella dignità perduta: sua ma-
dre muore quando era ancora piccola,
così Iris e sua sorella Laura vengono
cresciute dal papà e da un'accorta bam-
binaia, Reenie. Purtroppo il tracollo del-

The blind assassin
(L'assassino cieco) è il
noto romanzo della
scrittrice Margaret At-
wood, brillante portavo-
ce del genere letterario-
narrativo canadese, na-
ta il 18 novembre 1939
ad Ottawa, con il quale

ha vinto, nel 2000, il prestigioso Booker
Prize. L'autrice, nell'opera, utilizza una
particolare struttura, un genere criptico
che nasce orchestrando attentamente
l'epilogo mediante una narrazione inse-
rita in un'altra narrazione: la Atwood ar-
ticola un vero e proprio lavoro di mimesi
letteraria, dispone un modello mise en
abîme (collocato nell'abisso), cioè una
storia nella storia, un vero e proprio
cammeo di matrioska letteraria, una tri-
plice disposizione "a scatole cinesi" che
permette di ricostruire anche lo sfondo
storico del tema trattato. Il romanzo ini-
zia con le parole di Iris Chase, discen-
dente da una notabile e ricca famiglia

L'assassino cieco
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Napoli 

l'attività di famiglia induce Iris, ormai
maggiorenne, a sposare Richard, un
danaroso imprenditore: chiaramente
non ne è innamorata, ma spinta dal pa-
dre, acconsente per evitare una vita di
indigenza. Sfortunatamente, Richard e
sua sorella Winifred si riveleranno esse-
re spregevoli ed abietti, ed imporranno
alle due sorelle decisioni e scelte non
condivise, annichilendo le loro volontà,
annullando le individualità e i loro modi
di essere. La riabilitazione, il riscatto,
avverrà quando Iris, ormai agée, aiutata
dalla figlia di Reenie, si riappropria della
sua identità perduta. Ci troviamo di fron-
te ad un'opera con un percorso tematico
variegato, con una sovrapposizione di
stili, con un'antologia di editoriali, con
una silloge epistolare di altissimo spes-
sore: non ci resta dunque che leggerla
con attenzione, apprezzandone le sfu-
mature, i chiaroscuri e le profonde intui-
zioni, gustando, come scriveva Kunde-
ra, quella "grande forma della prosa in
cui l'autore, attraverso degli io speri-
mentali (i personaggi), esamina fino in
fondo alcuni grandi temi dell'esistenza".

ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio
Beverage

Sede Legale
Viale Dante, 48

Amministratore Unico 
Pietro Altieri
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 965 336
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A Dicembre, con la rivol-
ta repubblicana in città e
le truppe francesi che si
avvicinavano, il Re deci-
se di ritirarsi in Sicilia.
Osservando gli ordini di
Nelson, e non essendo-

ci tempo sufficiente per fare uscire le na-
vi dal porto, Nisa fecce bruciare la flotta
napoletana in modo di non lasciarla ca-
dere nelle mani del nemico. Ferdinando
IV si mostrò dispiaciuto e Nelson accusò
il Marchese di non avere ubbidito ai suoi
ordini. Solo l'intervento della Regina mi-
se fine a questo imbarazzo. Dopo l'occu-
pazione di Napoli da parte dei francesi, la
flotta portoghese partecipò, insieme a
quella britannica, nel blocco del golfo di
Napoli. Quando, a Giugno del 1799, arri-
varono le truppe del cardinale Ruffo, Ni-
sa fece sbarcare la sua fanteria di mari-
na (500 uomini, tanti quanti i soldati in-
glesi sbarcati, costituendo un terzo della

forza alleata), aiutan-
do le forze napoletane
e inglesi a riconquista-
re Napoli, Capua e
Gaeta. Purtroppo, dal-
l'altro lato della "trin-
cea", con i repubblica-
ni, i portoghesi aveva-
no una loro "concitta-
dina" Eleanora Pimen-
tel Fonseca. Quando
Nelson - senza dubbio un bravissimo
ammiraglio e un coraggioso marinaio,
ma, in questo caso particolare, anche un
uomo pieno di rancore! - annullò la capi-
tolazione offerta da Ruffo ai repubblicani,
i patrioti napoletani vennero imprigionati
e i più importanti furono incarcerati nelle
navi inglesi e portoghesi. Uno di loro, il
dottore Domenico Cirillo venne custodito
nella stiva della nave di linea portoghese
"São Sebastião". In quei giorni, tutta la
flotta portoghese testemoniò un'episodio

assai triste: la vergogno-
sa esecuzione dell'am-
miraglio Caracciolo a
bordo della nave di Nel-
son. Poco tempo dopo,
in Piazza Mercato, sa-
rebbe stato il turno di
Eleanora Pimentel Fon-
seca, con alcuni dei suoi
compagni. Prima di la-
sciare il teatro delle ope-

razioni, il Marchese condusse, per la se-
conda volta e durante quattro mesi, il
blocco di Malta. Alla partenza ricevè mol-
te lodi e sentiti saluti dalla Regina di Na-
poli, da Nelson e dal Congresso di Mal-
ta. Ritornato in Portogallo, nell'inizio del
1800, fu nominato ambasciatore in Rus-
sia. Morì in Germania, due anni più tardi,
di vaiolo, durante un viaggio. Aveva solo
36 anni. Così spariva un bravissimo uffi-
ciale e gentiluomo, grande amico di Na-
poli e del popolo napoletano.

Un'Amico di Napoli: l'Ammiraglio Marchese di Nisa 
Jorge Silva - Ufficiale della Marina Militare Portoghese - Bagnoli

S. & M. ATTRAZIONI
Caffè Snack Bibite

Distributori Automatici
Info: 328 2346373

Seconda parte

Lavoro: riviste le regole per congedi, permessi e aspettative
Dott.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Bellona

Rivista la normativa
in materia di conge-
di, permessi e aspet-
tative fruibili dai lavo-
ratori dipendenti sia
pubblici che privati. Il
Consiglio dei Ministri
del 7 aprile 2011 ha
approvato in via pre-

liminare uno schema di decreto legis-
lativo. Tra le novità: permessi per assi-
stenza ai soggetti portatori di handicap
grave; nel caso in cui la persona assi-
stita è residente in un comune situato
a distanza stradale superiore a 150
Km rispetto a quello di residenza del
lavoratore, si stabilisce che quest'ulti-
mo avrà l'obbligo di attestare il rag-
giungimento del luogo di residenza del

disabile, con titolo di viaggio o altra do-
cumentazione idonea; congedo di ma-
ternità: in caso di interruzione sponta-
nea o terapeutica della gravidanza
successiva al 180° giorno dall'inizio
della gestazione, le lavoratrici, su loro
richiesta, possono riprendere l'attività
lavorativa in anticipo rispetto alla nor-
mativa vigente; Congedo parentale:
viene precisato che per ogni minore
con handicap grave, la lavoratrice ma-
dre, o in alternativa il lavoratore padre
(anche adottivi) hanno diritto di fruire -
entro il compimento dell'ottavo anno di
vita del bambino - del congedo paren-
tale, in misura continuativa o fraziona-
ta, per un periodo massimo non supe-
riore a tre anni, a condizione che il
bambino non sia ricoverato a tempo

pieno presso istituti specializzati. Inol-
tre il dipendente potrà assistere il co-
niuge, o un parente o affine entro il pri-
mo o il secondo grado, solo se i geni-
tori o il coniuge della persona con
handicap grave abbiano compiuto i 65
anni di età oppure siano anch'essi af-
fetti da patologie invalidanti o siano
deceduti o mancanti.

Le inserzioni su 
quest a rivist a 

resteranno 
per sempre su 

www.deanotizie.it
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EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Mancano pochi giorni
ormai alle "tanto atte-
se prove Invalsi" che
vedono coinvolti, nella
scuola primaria, gli
alunni delle classi II e
V. La data fatidica è
l'11 maggio, per la pro-

va di italiano e il 13 maggio, per quella di
matematica. Prove standard ministeriali,
ovvero test statistici, per verificare i livel-
li di competenza raggiunti dagli alunni a
livello nazionale. E gli alunni diversa-
mente abili, con handicap grave, su
quali standard vengono valutati? Come
deve essere affrontata la prova? Quali le
condizioni più ottimali per non incorrere
nella discriminazione? Innanzitutto gli
alunni devono essere rassicurati sul tipo
di prova che andranno a svolgere, in
quanto non è un test che serve a sele-
zionare i più bravi o i più capaci, ma è

solo una modalità per verificare le cono-
scenze del discente tale che l'insegnan-
te possa proseguire con attività più effi-
caci e mirate. E' necessario  tener conto
dello stato psicologico dell'alunno che si
ha di fronte, evitare di sottoporlo a qual-
siasi tipo di stress. Anche la sistemazio-
ne nella classe ha la sua rilevanza, infat-
ti i non vedenti o gli ipovedenti devono
essere collocati ai primi banchi, affianca-
ti dall'insegnante di sostegno, così come
i non udenti in modo che possano legge-
re più agevolmente il labiale, invece gli
alunni con gravi disabilità possono sede-
re tranquillamente al loro posto abituale
poiché svolgono prove personalizzate.
Gli alunni dislessici certificati, svolgeran-
no la prova con l'ausilio di strumenti
compensativi, come ad esempio calcola-
trice, registratore, computer, tabelle, e
avranno a disposizione tempi più lunghi.
Anche gli alunni con disabilità visiva e

Agevolazioni alle prove invalsi per gli alunni disabili .

Ins. Luciana Antinolfi - Calvi Risorta
uditiva adotteranno tutti i sussidi abituali
e avranno un maggiore tempo di sommi-
nistrazione. Non bisogna cadere nell'er-
rore di escludere dalla prova invalsi lo
studente con grave disabilità. Le prove
personalizzate vengono, in tal caso, re-
datte dall'insegnante di sostegno in base
agli obiettivi previsti dal PEI. Esse devo-
no essere effettuate nello stesso mo-
mento dei compagni normodotati, con
una certa flessibilità di durata e nel ri-
spetto dei tempi di attenzione. Durante lo
svolgimento delle prove, il somministra-
tore deve assicurarsi della corretta deco-
difica del testo e della comprensione del-
le consegne, pertanto può leggere il te-
sto in italiano e i problemi ad alta voce,
soprattutto se trattasi di alunni con DSA
e, se lo ritiene opportuno, può leggere  e
spiegare anche le consegne, oltre ad as-
sicurare l'uso di strumenti compensativi
per il calcolo.

Nei giorni scorsi ci ha
lasciati il giornalista e
scrittore sparanisano
Ennio Severino. Una
persona ber bene, umi-
le e generosa. Ennio
Severino è stato per ol-
tre trenta anni giornali-

sta Rai. E' stato corrispondente della RAI
da Trieste per il TG1, oltre ad essere sti-
mato scrittore di una decina di libri. Ha
partecipato, nella sua lunga carriera di
giornalista, a molti convegni tra cui diver-
si quelli dedicati a varie personalità di
Sparanise. Nel dicembre 2006 gli fu as-
segnato il "s. Gennarino d'oro" al Gam-
brinus a Trieste. Il suo ultimo libro è stato
"Frammenti di cronaca",  scritti che riper-
corrono il suo lungo viaggio di giornalista.
Un viaggio all'indietro che parte dall'at-
tualità per arrivare ai suoi ricordi di un
tempo. Il libro, pubblicato dalle edizioni
M.I.E. di Bologna, parte dall'attualità: dal
G8 dell'Aquila, all'enciclica di Benedetto
XVI, dalle elezioni politiche dell'aprile

2008 al congresso unitario del Partito De-
mocratico di ottobre. Interessanti le sue
osservazioni sul G8 all'Aquila; su France-
schini e sul ruolo del Partito Democratico
in Italia. Spunti interessanti anche sui 60
anni della Costituzione. Inoltre, nel libro,
vi sono i ricordi della sua infanzia a Spa-
ranise; alcuni terribili come quelli dell'ec-
cidio di Via De Renzis e del campo di
concentramento tedesco. Racconti vissu-
ti in prima persona come un piccolo parti-
giano. "Un giorno - scrive - progettammo
e ponemmo in essere l'idea di praticare
dei fori nel reticolato del campo con un
tronchese. 
Riuscimmo così, alla fine, ad aprire delle
brecce e far evadere i prigionieri". Infine,
in appendice richiama i contenuti di altri
tre dei suoi libri: il primo contiene una ri-
cerca di carattere sociale su "I servizi di
vita associata dell'Emilia Romagna" con-
dotta tra il 70 e il 71 su incarico dell'allora
ministro del Bilancio; il secondo, del
1989, è costituito da una serie di scritti
sulla Democrazia Cristiana a Trieste; il

terzo, del 2007, presenta scritti di caratte-
re politico sociale, riguardanti la sua
esperienza professionale di cronista poli-
tico e la sua militanza nella DC degli anni
50, seguendo l'insegnamento di Giusep-
pe Rossetti, poi divenuto "L'onorevole di
Dio", quando vestì l'abito talare. Un'espe-
rienza particolarmente importante del Se-
verino è quella vissuta a Bologna, accan-
to a Ermanno Corrieri, che culminò la sua
carriera come ministro del lavoro nell'ulti-
mo governo Fanfani. Ennio Severino era
giornalista professionista dal 1961. Corri-
spondente ed inviato  de "Il Popolo", ave-
va lavorato sei anni all'ufficio stampa del
Consiglio Regionale ed aveva diretto il
"Popolo dell'Emilia Romagna". Entrato al-
la RAI nel '78, vi era rimasto fino alla pen-
sione svolgendo le mansioni di inviato e
di capo servizio. Ha scritto numerosi sag-
gi. Gli ultimi, "Storie di uomini e di Lotte" e
"Contro il sonno della memoria" (2008)
"Frammenti di cronaca" (2009), "Uno
scandalo grande come un terremoto"
(2010).

E' morto Ennio Severino scrittore e giornalista della RAI 
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Sparanise
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PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

06 maggio ore 17,30 - Maria Chia -
ra Lambert , La collezione epigrafica
del Museo Campano, patrimonio da
riscoprire
13 maggio ore 17,30 - Carlo Re -
scigno , Lo spazio delle Madri. Edifi-
ci di culto e architetture di un san-
tuario campano antico
18 maggio ore 17,30 Rosa Vitale,
Tra l'età di Pirro e quella di Annibale:

Ente Provincia Casert a

I venerdì del Museo
Ciclo di conferenze sull'archeologia di Terra di Lavoro

cenni di storia monetaria della Cam-
pania antica nel III sec. a.C.
27 maggio ore 17,30 - Stefania
Quilici Gigli, Lo spazio del sacro
sul Monte Tifata il territorio di San-
t'Angelo in Formis nell'antichità
10 giugno ore 17,30 - Silvana Epi -
scopo, Nuovi dati su Sessa Aurun-
ca dallo scavo del complesso cimi-
teriale paleocristiano di S. Casto

17 giugno ore 17,30 - Attilio Ma -
strocinque , Le iniziazioni femminili
nell'Italia antica
24 giugno ore 17,30 - Ermanno
Arslan , Erchemperto e Capua 
08 luglio ore 17,30 - Maria Bonghi
Iovino, Capua e il Museo Campano
nella storia  delle istituzioni e delle
ricerche.

Ritrovarsi in un disegno
Maddalena Di Lillo - Vitulazio

La matita le cadde
dalle mani e rotolò ve-
loce al ritmo di un vi-
vace rullo finché non
toccò il pavimento con
uno schiocco sonoro
che fece ritornare Elvi-
ra alla realtà. Stava
sognando ad occhi

aperti ciò che aveva appena disegnato. I
disegni a matita erano la sua passione,
ma non amava mostrarli, perché lì inseri-
va tutto il suo mondo interiore: paure,
emozioni, desideri, passioni.  Semmai
qualcuno fosse entrato nella sua mente,
erano stati i suoi due bambini che aveva
tenuto in grembo per nove mesi; ma Elvi-
ra era piuttosto sicura che non l'avrebbe-
ro mai ricordato, anche se a volte ricono-
sceva tracce di suoi pensieri nelle loro
parole. Persino suo marito, che lei amava
tanto, era a conoscenza solamente di
una piccola parte di ciò che aveva dise-
gnato. Dato che era lei ad occuparsi del-
la casa, era riuscita a trovare un nascon-
diglio perfetto e adatto a ogni suo schiz-
zo. I pochi, che aveva mostrato, erano i
meno belli, dai quali non traspariva nulla
di lei. Quando disegnava, staccava la spi-

na della mente, perché, così facendo, ri-
cordi ed emozioni potevano riaffiorare fa-
cilmente dal suo inconscio. Proprio per
questo motivo doveva pensarci più volte
sul significato di quel disegno, e sempre,
riusciva a farne risalire le basi che lei ave-
va lasciato far cadere nell'oblio. La matita
le era caduta dalla meraviglia: non riusci-
va a spiegarsi da dove fosse uscito quel
disegno. Un uomo aggrappato al delta-
plano che scorge il mondo sotto di lui. El-
vira aveva paura di volare in aereo, figu-
riamoci aggrappata ad un pezzo di stoffa,
come soleva definirlo; al solo pensiero, il
brivido di paura le attraversava la schiena
facendola sobbalzare. Lasciò il disegno
sul tavolo, convinta che fosse sola in ca-
sa, per andare a lavarsi il nero della mati-
ta rimastogli sulle dita. Quando tornò vide
il marito in piedi con il disegno tra le ma-
ni, sorridente. Lui, sentendola arrivare, le
chiese con un tono nostalgico: "Come hai
fatto a saperlo?". Questa domanda le fe-
ce capire che il protagonista del suo dise-
gno era proprio lui. Il cuore iniziò ad au-
mentare la frequenza dei battiti, ma rispo-
se nascondendo agitazione, e allo stesso
tempo eccitazione: "Cosa?". "Che il mio
più grande desiderio, fin da quando ave-

vo 10 anni, fosse volare. Non l'ho mai ri-
velato a nessuno". E in quell'istante i suoi
occhi incrociarono quelli di Elvira. "Ho di-
segnato con il cuore". Abbassò gli occhi
sconfitta. Aveva sempre lottato per man-
tenere quel suo piccolo segreto, ma ave-
va capito che attraverso il disegno la sua
mente e quella di suo marito si erano uni-
te, a tal punto che il suo inconscio aveva
colto un desiderio mai espresso, e sape-
va che presto, se ancora non fosse acca-
duto l'inconscio di suo marito l'avrebbe
spogliata di ogni suo segreto e desiderio.
I suoi disegni non andavano più nascosti
perché non era sola: insieme a lei, ad af-
frontare la vita, dopo 40 anni, aveva capi-
to che vi era la sua metà complementare.
E in quel momento lo amò. Un sentimen-
to puro che mai aveva provato per lui.

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti
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Api Raffaele Taddeo 0823 966389 - 338 6537112
Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 - 0823
961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

07.05.11 - Costanzo
08.05.11 - Russo
14.05.11 - Vecchione
15.05.11 - Apostolico
21.05.11 - Corvino
22.05.11 - Costanzo

28.05.11 - Russo
29.05.11 - Vecchione
02.06.11 - Costanzo

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

S. Maria C.V. Turno notturno

06 05 11 Simonelli
07 05 11 Salsano
08 05 11 Merolla
09 05 11 Antonone
10 05 11 Simonelli
11 05 11 Beneduce
12 05 11 Taturi
13 05 11 lodice
14 05 11 Bovenzi
15 05 11 Beneduce
16 05 11 Merolla
17 05 11 Antonone
18 05 11 Tafuri
19 05 11 Bovenzi
20 05 11 Salsano
21 05 11 lodice
22 05 11 Simonelli
23 05 11 Beneduce
24 05 11 Tafuri
25 05 11 Merolla
26 05 11 lodice
27 05 11 Bovenzi
28 05 11 Simonelli
29 05 11 Antonone
30 05 11 Salsano
31 05 11 Merolla
01 06 11 Simonelli
02 06 11 Tafuri

Avis - Calendario delle raccolte 201 1
Bellona: Maggio 14 - 15

Giugno 1 1 - 12 - Luglio 09 - 10
Agosto 06 - 07 - Settembre 03 - 04
Ottobre 08 - 09 - Novembre 12 - 13

Dicembre 10 - 1 1
Camigliano - Giugno 26 - Ottobre 2

Formicola: - Giugno 19 - Settembre 25
Liberi: - Maggio 29 - Settembre 18

Sono previste anche raccolte occasio -
nali per sagre e feste varie che saran -

no comunicate di volt a in volt a

Orario feriale dei treni T riflisco - Napoli
(valido dal 12.12.2010 al 11.12.2011)

04:37 triflisco 05:35 na c.le
06:02 triflisco 07:08 na c.le
07:09 triflisco 08:12 na c.le
09:23 triflisco 10:26 na c.le
12:25 triflisco 13:26 na c.le
13:50 triflisco 14:53 na c.le
14:30 triflisco 15:26 na c.le
15:25 triflisco 16:26 na c.le
17:44 triflisco 18:26 na c.le
19:24 triflisco 20:26 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola
3 Giugno 2011

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di
riqualificazione, fornitura servizi, ca-
talogazione beni ed archiviazione,
servizi multimediali e comunicazione
presso il Museo Campano, la Provin-
cia di Caserta ha disposto, per motivi
di sicurezza, la temporanea sospensio-
ne della fruizione al pubblico del pa-
trimonio artistico-culturale dell'Istitu-
to dal 16 Giugno 2009 a data da desti-
narsi. Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; - 0823-
620076 Fax: 0823 620035 E-Mail:
museocampano@provincia.caserta.it
SITO WEB
www.provincia.caserta.it/museo-
campano

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA compresa più 

servizio fotografico 
e realizzazione banner .

Napoli T riflisco
06:11 na c.le 07:19 triflisco 
07:47 na c.le 08:52 triflisco
10:56 na c.le 11:55 triflisco
11:48 na c.le 12:54 triflisco
13:47 na c.le 14:55 triflisco
15:13 na c.le 16:17 triflisco
16:47 na c.le 17:51 triflisco
17:47 na c.le 18:54 triflisco
19:47 na c.le 20:51 triflisco
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Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Ceramidea di 

Donato DE LUCA
Nuovo locale di esposizione

Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172 - T el. 0823 966618 - 0823 966281

Ferrament a
Elettricità
Infissi
Ceramiche
Termoidraulica 

Condizionamento
Vasta esposizione
Igienici e 
Vasche
Idromassaggi

WALKY CUP CAFE’
di Luigi Simeone Feola - Via Varacchi, 66 - Camigliano (CE) - T el. 0823 879603

Punto SNAI - Ricariche telefoniche - Pagamento bollette - scommesse sportive - 
Biglietti Gratti e V inci - Ampio terrazzo con sala riscaldat a 

Il locale dispone di connessione 
Wireless

Si accettano prenotazioni 
per feste di Compleanno

Nuova bevanda Sexò (Nuova bevanda Sexò ( sensual energysensual energy ) - Herr W) - Herr W afel in 23 ricette afel in 23 ricette 
Drink Drink Arthemia: Tè con tutti i profumi e le sensazioni in 16 fragranzeArthemia: Tè con tutti i profumi e le sensazioni in 16 fragranze

Cioccolato Cioccolato Arthemia con l’intenso gusto e aroma del cacao in 13 gustiArthemia con l’intenso gusto e aroma del cacao in 13 gusti

Cavit azione - E’ una metodologia che combatte adipe e cellulite. 
Sono sufficienti da 6 a 14 sedute. Per ogni sedut a sono garantiti 2 cm.

Luce pulsat a: sistema innovativo per eliminare i peli superflui e i segni dell’invecchiamento 

Via IV Novembre, 55 - S. Angelo in Formis - 0823 960967 - 380 7189769

Centro Estetico Larissa

www.centroesteticolarissa.com

Elettroscultura per rimodellamento corporeo Radiofrequenza per tonificare viso e corpo


